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Individuare il trauma cranico lieve attraverso un semplice
prelievo del sangue

Individuare  il  trauma  cranico  lieve  attraverso
un  semplice  prelievo  del  sangue  -  Eco  di
Milano e Provincia21 Giugno 2022 Attualità
4 Luglio 2022 Salute
17 Maggio 2022 Salute
2 Febbraio 2022 Attualità
Cerca  Home  Salute  Individuare  il  trauma
cranico  lieve  attraverso  un  semplice  prelievo
del sangue
Individuare  il  trauma  cranico  lieve  attraverso
un semplice prelievo del sangue
Di  Redazione  -  4  Luglio  2022  0  20  Facebook
Twitter WhatsApp Email Telegram
I  relatori  dell'incontro  "Colpi  di  testa.
L'importanza  dei  test  diagnostici
nell'individuazione del trauma cranico"
Sebbene  la  principale  causa  dei  traumi
cranici,  nelle  persone  sotto  i  75  anni,  sia
legata  a  incidenti  di  transito  (48%),  circa  il
10%  sono  dovuti  a  infortuni  nel  corso  di
attività  sportive,  soprattutto  in  discipline
come gli sport di contatto o gli sport invernali
praticati anche a livello amatoriale.
Se  ne  è  parlato  questa  mattina  nel  corso
dell’incontro  “Colpi  di  testa.  L’importanza  dei
test diagnostici nell’individuazione del trauma
cranico”  presso  il  Palazzo  delle  Stelline  a
Milano,  organizzato  e  promosso  da  Inrete  al
quale  hanno  preso  parte  Emanuele  Monti,
Presidente  Commissione  III  Sanità  e  Politiche
sociali,  Regione  Lombardia  ;   Marco  Riva,
Presidente CONI Lombardia;  Daniel Di Mattia,
Presidente  AMS  Milano  FMSI  Federazione
Medico  Sportiva  Italiana,  Giuseppe  Banfi,
Direttore  Scientifico  IRCCS  Galeazzi  ;  Ugo

Giovanni  Tamborini,  Consigliere  Segretario
OMCeo Milano.
Obiettivo  dell’evento  è  quello  di  fornire
informazioni  utili  e  sensibilizzare  la
popolazione sull’importanza della prevenzione
attraverso  le  buone  pratiche,  come  l’uso  del
casco  e  dei  dispositivi  di  sicurezza  in
particolare  per  le  discipline   sportive,  e  sul
ruolo  centrale  della  diagnosi  tempestiva
attraverso  il  ricorso  d’urgenza  al  Pronto
Soccorso  per  gli  accertamenti  del  caso  senza
sottovalutare  i  sintomi  conseguenti  al  
possibile trauma.
Il tema chiave è la prevenzione in un contesto
One  Health  –  dichiara  Emanuele  Monti,
Presidente  della  Commissione  Sanità  e
Politiche Sociali al Pirellone –. Ed è per questo
che  lo  abbiamo  scritto  in  modo  chiaro  nella
recente  riforma  sanitaria  regionale  e  siamo
stati  la  prima  Regione  d’Italia  a  mettere  al
centro  del  sistema  di  cure  lo  sport  perché  lo
sport  è  salute,  è  vita.  Anche  sul  trauma
cranico  il  nostro  impegno  è  massimo  e
vogliamo anticipare tutti ancora una volta per
impiegare tecnologie innovative anche in vista
di  Milano-Cortina  2026.  La  Lombardia  è  la
culla  dell’innovazione,  della  ricerca  e  dello
sviluppo  e  lo  sarà  ancora  di  più  in  ambito
sportivo grazie al volano delle olimpiadi”.
Dei  rischi  del  trauma  cranico  nello  sport  per
gli  atleti  ha  parlato  il  Presidente  CONI
Lombardia:  “Continuiamo  ad  aumentare  la
sensibilità e la consapevolezza per costruire il
futuro  valorizzando  le  eccellenze  del  nostro
mondo,  facendo  informazione  e  formazione,
unendo  le  forze  per   garantire  un  servizio
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sicuro alla comunità e al  mondo sportivo – ha
detto Marco Riva –. Il tema della salute e della
sicurezza  nel  mondo  dello  sport  è  da  sempre
priorità assoluta a tutela del benessere di tutti
gli sportivi”.
Attualmente  le  linee  guida  del  protocollo
nazionale  dei  traumi  cranici  indicano  che  nei
soggetti  che  hanno  subito  un  trauma  cranico
minore  e  non  presentano  “fattori  di  rischio”
non  c’è  indicazione  all’esecuzione  di  TC
dell’encefalo  in  urgenza.   Ma  quali  sono  le
principali  manifestazioni  del  trauma cranico  e
quali  le  più  importanti  conseguenze?  Nella
Vita  di  tutti  i  giorni  e  nello  Sport  il  Trauma
Cranico  è  sempre  un  evento  da  considerare
come possibilità quotidiana.
“Vi  sono  danni  primari  causati  direttamente
dal  trauma  e  danni  secondari  causati  da
fenomeni ischemici, da fenomeni ipossici e da
alterazioni biochimiche- ha risposto Di Mattia-.
Il  trauma  cranico  è  un  complesso  evento
fisiopatologico  che  colpisce  l’encefalo,
provocato  dall’azione  di  forze  biomeccaniche.
Il 20% è legato ad attività sportiva. Il 35% non
riceve attenzione medica”.
Qualche numero sul trauma cranico
L’11% di  tutti  i  casi  di  trauma cranico  trattati
in  ospedale  che  coinvolgono  bambini  e
adolescenti sono legati ad attività sportive. La
complicanza più grave di un trauma cranico è
non  riconoscerlo.  La  determinante  più  grave
di  un  trauma  cranico  è  non  utilizzare
protezioni  adeguate  in  tutti  i  casi  in  cui  è
possibile  anche  se  giudicato  non  necessario
od obbligatorio (Bicicletta assistita e non, MTB
assistita  e  non,  BMX  assistita  e  non,
Monopattino  assistito  e  non,  Pattini  a  Rotelle,
Pattini  in  Linea,  Pattini  su  Ghiaccio,
Skateboard, Sci, Snowboard….).
Attualmente  sono  già  in  uso  dei  nuovissimi
dispositivi  medici  che  attraverso  alcuni
specifici  biomarcatori  sono  in  grado  di

individuare,  con  un  semplice  prelievo  di
sangue,   la  presenza  di  un  trauma  cranico
lieve  e  presso  l’  IRCCS  Galeazzi  di  Milano  se
ne  sta  già  provando  il  riscontro,  come  ha
spiegato  il  Prof.  Banfi:  “I  marcatori  biochimici
presentano  il  vantaggio  di  praticità,   di  costi
contenuti  e  di  possibile  diffusione  sul
territorio.  I  risultati  finora  pubblicati  sono
molto  promettenti  per  il  loro  inserimento  nel
percorso diagnostico del trauma cranico”.
Oltre al  ricorso tempestivo al  Pronto Soccorso
in  caso  di  sospetto  trauma  cranico,  c’è  un
altro  tassello  fondamentale  nelle  attività  di
prevenzione e  di  sensibilizzazione  ai  rischi  da
trauma  cranico.   “Il  medico  di  famiglia  –
commenta Ugo Giovanni Tamborini – nella sua
pratica  clinica  può  non  solo  informare  i
pazienti  in  merito  all’importanza  di  questa
patologia  ed  alle  sue  possibili  conseguenze
per  la  salute  ma  cogliere  segnali  di  trauma
cranico  non  diagnosticato  o  sottovalutato  dal
paziente stesso.
La prevenzione rimane quindi  l’arma vincente
nei  confronti  di  questa,  in  alcuni  casi  molto
complicata  e  pericolosa  patologia.  Di  questo
ne  è  convinta  Claudia  Cretti,  un’atleta  ed  in
particolare  una  ciclista  che,  qualche  anno  fa,
ha  subito  un  gravissimo  incidente  mentre
gareggiava.  Un  trauma  cranico  che  però
grazie  alla  sua  determinazione  e  impegno  ha
superato  con  successo  al  punto  che  oggi  ha
ripreso  l’attività  sportiva  e  fa  parte  della
nazionale femminile di ciclismo paralimpico.
“Se oggi posso raccontare la mia esperienza e
dare  il  mio  contributo  –  racconta  l’atleta  –  è
proprio  grazie  al  casco  che  mi  ha  protetto  da
lesioni  che  potevano  essere  ben  più  gravi.  È
fondamentale,  a  mio  avviso,  non  solo  tenere
alta  l’attenzione  ma  continuare  a  lavorare
anche  a  livello  medico  per  migliorare  le
tecniche  di  riparazione  di  questi  traumi  e
perfezionare  i  sistemi  di  diagnosi  che  deve
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essere  tempestiva  e  precisa.
Sensibilizzazione, prevenzione e diagnosi sono
i temi sui quali non smettere mai di lavorare”.
Articolo  precedente  Uno  spritz  da  Guinness  a
Rozzano Articolo successivo Iseo Jazz: il  piano
solo senza limiti 
Redazione  La  redazione  è  l'insieme  dei
giornalisti  che  lavorano  per  la  testata.  Alcuni
articoli  sono  redatti  da  più  persone  che
rielaborano  i  comunicati  stampa  e  le
informazioni  che  vengono  inviate  a
redazione@ecodimilanoeprovincia.it I firmatari
e  le  fonti  vengono  specificati  in  calce
all'articolo.
Per  favore  inserisci  il  tuo  commento!  Per

favore inserisci il tuo nome qui Hai inserito un
indirizzo  email  errato!  Per  favore  inserisci  il
tuo indirizzo email qui
Salva il  mio nome, email  e sito web in questo
browser per la prossima volta che commento.
Ultimi Articoli
1 Luglio 2022
SCELTI DAL DIRETTORE
Direzione Web
Per la tua pubblicità
Telefono:  3453971562  Email:
laposta@deinaviganti.it
© 2021 L'Eco di  Milano e provincia,  Tribunale
di  Milano  n.  383  -  del  3-6-1988.  Tutti  i  diritti
riservati. armando ferrandino
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«Lo sport è la causa del 20% di traumi cranici»

I l 20 per cento dei traumi cranici sono dovuti
a  incidenti  nel  corso  di  attività  sportive,
soprattutto  negli  sport  di  contatto  o  in  quelli
invernali,  anche  a  livello  amatoriale.  Per
questo  è  fondamentale  la  prevenzione,  come
l’uso del casco, anche se non obbligatorio. Se
n’è  parlato  ieri  nel  corso  dell’incontro  «Colpi
di  testa.  L’importanza  dei  test  diagnostici
nell’individuazione  del  trauma  cranico»  alle
Stelline,  a  cui  hanno  partecipato  Marco  Riva,
presidente  Coni  Lombardia,  Daniel  Di  Mattia,
presidente  Ams  Milano  e  Giuseppe  Banfi,
direttore  scientifico  dell’Irccs  Galeazzi.  «La
determinante  più  grave  di  un  trauma  cranico

è  non  utilizzare  protezioni  adeguate  in  tutti  i
casi in cui è possibile, anche se giudicato non
necessario  o  obbligatorio  (bicicletta,
monopattini,  pattini  a  rotelle,  skateboard,
sci...)»,  ha  detto  Di  Mattia.  Ruolo  centrale  lo
ricopre  una  diagnosi  tempestiva:  sono  già  in
uso  dei  nuovissimi  dispositivi  medici  che
attraverso specifici biomarcatori sono in grado
di  individuare,  con  un  semplice  prelievo  di
sangue,  la  presenza  di  un  trauma  cranico
lieve.  «I  marcatori  biochimici  presentano  il
vantaggio  di  praticità,  di  costi  contenuti  e  di
possibile diffusione sul territorio», ha spiegato
Banfi. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Trauma cranico: prevenire con casco anche se non
obbligatorio

Esperti,  diagnosi  sperimentale  attraverso
prelievo del sangue
(ANSA)  -  MILANO,  04  LUG  -  Sebbene  la
principale  causa  dei  traumi  cranici,  nelle
persone sotto  i  75 anni,  sia  legata a  incidenti
di  transito  (48%),  circa  il  10%  sono  dovuti  a
infortuni  nel  corso  di  attività  sportive,
soprattutto  in  discipline  come  gli  sport  di
contatto  o  gli  sport  invernali  anche  a  livello
amatoriale.  Se  ne  è  parlato  nel  corso
dell'incontro  "Colpi  di  testa.  L'importanza  dei
test diagnostici  nell'individuazione del  trauma
cranico"  alle  Stelline a  Milano,  organizzato da
Inrete  al  quale  hanno  partecipato  Emanuele
Monti,  presidente  Commissione  Sanità  di
Regione  Lombardia,  Marco  Riva,  presidente
Coni  Lombardia,  Daniel  Di  Mattia,  presidente
AMS  Milano,  Giuseppe  Banfi,  direttore
scientifico  del  Galeazzi.  Un  evento  per
sensibilizzare  la  popolazione  sull'importanza
della  prevenzione,  come l'uso  del  casco  e  dei
dispositivi  di  sicurezza  in  particolare  per  le
discipline  sportive,  e  sul  ruolo  centrale  della
diagnosi  tempestiva.  "Il  tema  chiave  è  la
prevenzione  in  un  contesto  One  Health  -  ha
detto  Emanuele  Monti  -.  Ed  è  per  questo  che

lo  abbiamo  scritto  in  modo  chiaro  nella
recente  riforma  sanitaria  regionale  e  siamo
stati  la  prima  Regione  d'Italia  a  mettere  al
centro del  sistema di  cure lo  sport.  Anche sul
trauma cranico vogliamo impiegare tecnologie
innovative  anche  in  vista  di  Milano-Cortina
2026".  "Il  20%  dei  casi  è  legato  ad  attività
sportiva. Il 35% non riceve attenzione medica.
L'11% di  tutti  i  casi  di  trauma cranico  trattati
in  ospedale  che  coinvolgono  bambini  e
adolescenti  sono  legati  ad  attività  sportive  -
ha  spiegato  Di  Mattia  -.  La  complicanza  più
grave di un trauma cranico è non riconoscerlo.
La  determinante  più  grave  di  un  trauma
cranico è non utilizzare protezioni adeguate in
tutti i casi in cui è possibile anche se giudicato
non  necessario  od  obbligatorio,  bicicletta
assistita  e  non,  monopattini,  pattini  a  rotelle,
skateboard,  sci...".  Sono  già  in  uso  dei  nuovi
dispositivi  medici  che  attraverso  biomarcatori
sono in  grado di  individuare,  con un semplice
prelievo  di  sangue,  la  presenza  di  un  trauma
cranico lieve. "I risultati finora pubblicati sono
molto  promettenti  per  il  loro  inserimento  nel
percorso  diagnostico  del  trauma  cranico",  ha
spiegato il prof. Banfi del Galeazzi. (ANSA).
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Test diagnostici per individuare trauma cranico

Innovazione  e  sanità:  individuare  il  trauma
cranico  lieve  attraverso  un  semplice  prelievo
del sangue grazie a degli innovativi dispositivi
medici  Prof.  Banfi  (Osp.  Galeazzi):  “Finora
risultati  promettenti”  Sebbene  la  principale
causa dei traumi cranici,  nelle persone sotto i
75  anni,  sia  legata  a  incidenti  di  transito
(48%), circa il 10% sono dovuti a infortuni nel
corso  di  attività  sportive,  soprattutto  in
discipline come gli sport di contatto o gli sport
invernali  praticati  anche  a  livello  amatoriale.
Se  ne  è  parlato  questa  mattina  nel  corso
dell’incontro  “Colpi  di  testa.  L’importanza  dei
test diagnostici nell’individuazione del trauma
cranico”  presso  il  Palazzo  delle  Stelline  a
Milano,  organizzato  e  promosso  da  Inrete  al
quale  hanno  preso  parte  Emanuele  Monti,
Presidente  Commissione  III  Sanità  e  Politiche
sociali,  Regione  Lombardia;  Marco  Riva,
Presidente  CONI  Lombardia;  Daniel  Di  Mattia,
Presidente  AMS  Milano  FMSI  Federazione
Medico  Sportiva  Italiana,  Giuseppe  Banfi,
Direttore  Scientifico  IRCCS  Galeazzi;  Ugo
Giovanni  Tamborini,  Consigliere  Segretario
OMCeo  Milano.  Obiettivo  dell’evento  è  quello
di  fornire  informazioni  utili  e  sensibilizzare  la
popolazione sull’importanza della prevenzione
attraverso  le  buone  pratiche,  come  l’uso  del
casco  e  dei  dispositivi  di  sicurezza  in
particolare  per  le  discipline  sportive,  e  sul
ruolo  centrale  della  diagnosi  tempestiva
attraverso  il  ricorso  d’urgenza  al  Pronto
Soccorso  per  gli  accertamenti  del  caso  senza
sottovalutare  i  sintomi  conseguenti  al
possibile  trauma.  Il  tema  chiave  è  la
prevenzione  in  un  contesto  One  Health  –

dichiara  Emanuele  Monti,  Presidente  della
Commissione  Sanità  e  Politiche  Sociali  al
Pirellone  -.  Ed  è  per  questo  che  lo  abbiamo
scritto  in  modo  chiaro  nella  recente  riforma
sanitaria  regionale  e  siamo  stati  la  prima
Regione  d’Italia  a  mettere  al  centro  del
sistema  di  cure  lo  sport  perché  lo  sport  è
salute,  è  vita.  Anche  sul  trauma  cranico  il
nostro  impegno  è  massimo  e  vogliamo
anticipare  tutti  ancora  una  volta  per
impiegare tecnologie innovative anche in vista
di  Milano-Cortina  2026.  La  Lombardia  è  la
culla  dell’innovazione,  della  ricerca  e  dello
sviluppo  e  lo  sarà  ancora  di  più  in  ambito
sportivo  grazie  al  volano  delle  olimpiadi”.  Dei
rischi  del  trauma  cranico  nello  sport  per  gli
atleti ha parlato il Presidente CONI Lombardia:
“Continuiamo ad aumentare la sensibilità e la
consapevolezza  per  costruire  il  futuro
valorizzando  le  eccellenze  del  nostro  mondo,
facendo informazione e formazione, unendo le
forze  per  garantire  un  servizio  sicuro  alla
comunità e al mondo sportivo- ha detto Riva-.
Il  tema  della  salute  e  della  sicurezza  nel
mondo  dello  sport  è  da  sempre  priorità
assoluta  a  tutela  del  benessere  di  tutti  gli
sportivi”.  Attualmente  le  linee  guida  del
protocollo  nazionale  dei  traumi  cranici
indicano che nei soggetti che hanno subito un
trauma  cranico  minore  e  non  presentano
“fattori  di  rischio”  non  c’è  indicazione
all’esecuzione  di  TC  dell’encefalo  in  urgenza.
Ma  quali  sono  le  principali  manifestazioni  del
trauma  cranico  e  quali  le  più  importanti
conseguenze? Nella Vita di tutti i giorni e nello
Sport  il  Trauma  Cranico  è  sempre  un  evento
da  considerare  come  possibilità  quotidiana.
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Oltre al  ricorso tempestivo al  Pronto Soccorso
in  caso  di  sospetto  trauma  cranico,  c’è  un
altro  tassello  fondamentale  nelle  attività  di
prevenzione e  di  sensibilizzazione  ai  rischi  da
trauma  cranico.  “Il  medico  di  famiglia  –
commenta Ugo Giovanni Tamborini – nella sua
pratica  clinica  può  non  solo  informare  i
pazienti  in  merito  all’importanza  di  questa
patologia  ed  alle  sue  possibili  conseguenze
per  la  salute  ma  cogliere  segnali  di  trauma
cranico  non  diagnosticato  o  sottovalutato  dal
paziente stesso. La prevenzione rimane quindi
l’arma  vincente  nei  confronti  di  questa,  in
alcuni  casi  molto  complicata  e  pericolosa

patologia.  Di  questo  ne  è  convinta  Claudia
Cretti,  un’atleta  ed  in  particolare  una  ciclista
che, qualche anno fa, ha subito un gravissimo
incidente  mentre  gareggiava.  Un  trauma
cranico  che  però  grazie  alla  sua
determinazione  e  impegno  ha  superato  con
successo al punto che oggi ha ripreso l’attività
sportiva  e  fa  parte  della  nazionale  femminile
di  ciclismo  paralimpico.
https://www.grupposandonato.it/strutture/istit
uto-ortopedico-galeazzi  Per  altre  notizie
relative  al  tema  Salute  Dietro  la  NotiziaThe
post  Test  diagnostici  per  individuare  trauma
cranico first appeared on Dietro la Notizia.
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Trauma cranico: prevenire con casco anche se non
obbligatorio

Esperti,  diagnosi  sperimentale  attraverso
prelievo del sangue
(ANSA)  -  MILANO,  04  LUG  -  Sebbene  la
principale  causa  dei  traumi  cranici,  nelle
persone sotto  i  75 anni,  sia  legata a  incidenti
di  transito  (48%),  circa  il  10%  sono  dovuti  a
infortuni  nel  corso  di  attività  sportive,
soprattutto  in  discipline  come  gli  sport  di
contatto  o  gli  sport  invernali  anche  a  livello
amatoriale.
Se  ne  è  parlato  nel  corso  dell'incontro  "Colpi
di testa.
L'importanza  dei  test  diagnostici
nell'individuazione  del  trauma  cranico"  alle
Stelline  a  Milano,  organizzato  da  Inrete  al
quale  hanno  partecipato  Emanuele  Monti,
presidente  Commissione  Sanità  di  Regione
Lombardia,  Marco  Riva,  presidente  Coni
Lombardia,  Daniel  Di  Mattia,  presidente  AMS
Milano,  Giuseppe  Banfi,  direttore  scientifico
del  Galeazzi.  Un  evento  per  sensibilizzare  la
popolazione  sull'importanza  della
prevenzione,  come  l'uso  del  casco  e  dei
dispositivi  di  sicurezza  in  particolare  per  le
discipline  sportive,  e  sul  ruolo  centrale  della
diagnosi tempestiva.
    "Il  tema  chiave  è  la  prevenzione  in  un
contesto  One  Health  -  ha  detto  Emanuele
Monti  -.  Ed  è  per  questo  che  lo  abbiamo

scritto  in  modo  chiaro  nella  recente  riforma
sanitaria  regionale  e  siamo  stati  la  prima
Regione  d'Italia  a  mettere  al  centro  del
sistema  di  cure  lo  sport.  Anche  sul  trauma
cranico  vogliamo  impiegare  tecnologie
innovative  anche  in  vista  di  Milano-Cortina
2026".
    "Il  20%  dei  casi  è  legato  ad  attività

sportiva. Il 35% non riceve attenzione medica.
L'11% di  tutti  i  casi  di  trauma cranico  trattati
in  ospedale  che  coinvolgono  bambini  e
adolescenti  sono  legati  ad  attività  sportive  -
ha  spiegato  Di  Mattia  -.  La  complicanza  più
grave di un trauma cranico è non riconoscerlo.
La  determinante  più  grave  di  un  trauma
cranico è non utilizzare protezioni adeguate in
tutti i casi in cui è possibile anche se giudicato
non  necessario  od  obbligatorio,  bicicletta
assistita  e  non,  monopattini,  pattini  a  rotelle,
skateboard, sci...".
    Sono già in uso dei nuovi dispositivi medici
che  attraverso  biomarcatori  sono  in  grado  di
individuare,  con  un  semplice  prelievo  di
sangue,  la  presenza  di  un  trauma  cranico
lieve.  "I  risultati  finora  pubblicati  sono  molto
promettenti  per  il  loro  inserimento  nel
percorso  diagnostico  del  trauma  cranico",  ha
spiegato il prof. Banfi del Galeazzi. (ANSA).
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Trauma cranico: prevenire con casco anche se non
obbligatorio

Esperti,  diagnosi  sperimentale  attraverso
prelievo del sangue

(ANSA)  -  MILANO,  04  LUG  -  Sebbene  la
principale  causa  dei  traumi  cranici,  nelle
persone sotto  i  75 anni,  sia  legata a  incidenti
di  transito  (48%),  circa  il  10%  sono  dovuti  a
infortuni  nel  corso  di  attività  sportive,
soprattutto  in  discipline  come  gli  sport  di
contatto  o  gli  sport  invernali  anche  a  livello
amatoriale.  Se  ne  è  parlato  nel  corso
dell'incontro  "Colpi  di  testa.  L'importanza  dei
test diagnostici  nell'individuazione del  trauma
cranico"  alle  Stelline a  Milano,  organizzato da
Inrete  al  quale  hanno  partecipato  Emanuele
Monti,  presidente  Commissione  Sanità  di
Regione  Lombardia,  Marco  Riva,  presidente
Coni  Lombardia,  Daniel  Di  Mattia,  presidente
AMS  Milano,  Giuseppe  Banfi,  direttore
scientifico  del  Galeazzi.  Un  evento  per
sensibilizzare  la  popolazione  sull'importanza
della  prevenzione,  come l'uso  del  casco  e  dei
dispositivi  di  sicurezza  in  particolare  per  le

discipline  sportive,  e  sul  ruolo  centrale  della
diagnosi  tempestiva.  "Il  tema  chiave  è  la
prevenzione  in  un  contesto  One  Health  -  ha
detto  Emanuele  Monti  -.  Ed  è  per  questo  che
lo  abbiamo  scritto  in  modo  chiaro  nella
recente  riforma  sanitaria  regionale  e  siamo
stati  la  prima  Regione  d'Italia  a  mettere  al
centro del  sistema di  cure lo  sport.  Anche sul
trauma cranico vogliamo impiegare tecnologie
innovative  anche  in  vista  di  Milano-Cortina
2026".  "Il  20%  dei  casi  è  legato  ad  attività
sportiva. Il 35% non riceve attenzione medica.
L'11% di  tutti  i  casi  di  trauma cranico  trattati
in  ospedale  che  coinvolgono  bambini  e
adolescenti  sono  legati  ad  attività  sportive  -
ha  spiegato  Di  Mattia  -.  La  complicanza  più
grave di un trauma cranico è non riconoscerlo.
La  determinante  più  grave  di  un  trauma
cranico è non utilizzare protezioni adeguate in
tutti i casi in cui è possibile anche se giudicato
non  necessario  od  obbligatorio,  bicicletta
assistita  e  non,  monopattini,  pattini  a  rotelle,
skateboard,  sci...".  Sono  già  in  uso  dei  nuovi
dispositivi  medici  che  attraverso  biomarcatori
sono in  grado di  individuare,  con un semplice
prelievo  di  sangue,  la  presenza  di  un  trauma
cranico lieve. "I risultati finora pubblicati sono
molto  promettenti  per  il  loro  inserimento  nel
percorso  diagnostico  del  trauma  cranico",  ha
spiegato il prof. Banfi del Galeazzi. (ANSA).
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Trauma cranico lieve, innovazione nella diagnosi

Sebbene la principale causa dei traumi cranici
negli under 75 sia legata a incidenti di transito
(48%),  circa  il  10%  sono  dovuti  a  infortuni
durante  attività  sportive,  soprattutto  in
discipline come gli sport di contatto o gli sport
invernali  praticati  anche  a  livello  amatoriale.
Se  ne  è  parlato  a  Milano  nel  corso
dell’incontro  “Colpi  di  testa.  L’importanza  dei
test diagnostici nell’individuazione del trauma
cranico”,  organizzato  da  Inrete  e  con  la
presenza  di  Emanuele  Monti,  presidente  della
Commissione  III  Sanità  e  Politiche  Sociali  di
Regione  Lombardia,  Marco  Riva,  presidente
del  CONI  Lombardia,  Daniel  Di  Mattia,
presidente  di  AMS  Milano  FMSI  Federazione
Medico  Sportiva  Italiana,  Giuseppe  Banfi,
direttore  scientifico  dell’Irccs  Istituto
Ortopedico  Galeazzi,  e  Ugo  Giovanni
Tamborini,  consigliere  segretario  di  OMCeo
Milano. «Il tema chiave è la prevenzione in un
contesto One Health», ha dichiarato Emanuele
Monti,  presidente  della  Commissione  Sanità  e
Politiche  Sociali  al  Pirellone.  «Per  questo  lo
abbiamo  scritto  in  modo  chiaro  nella  recente
riforma  sanitaria  regionale  e  siamo  stati  la
prima Regione d’Italia a mettere al centro del
sistema  di  cure  lo  sport».  Dei  rischi  del
trauma  cranico  nello  sport  per  gli  atleti  ha
parlato  il  presidente  CONI  Lombardia,  Riva:
«Continuiamo ad aumentare la sensibilità e la
consapevolezza  per  costruire  il  futuro
valorizzando  le  eccellenze  del  nostro  mondo,
facendo informazione e formazione, unendo le

forze  per  garantire  un  servizio  sicuro  alla
comunità  e  al  mondo  sportivo.  Il  tema  della
salute e della sicurezza nel mondo dello sport
è  da  sempre  priorità  assoluta  a  tutela  del
benessere di tutti gli sportivi». Attualmente le
linee guida del protocollo nazionale dei traumi
cranici  indicano  che  nei  soggetti  che  hanno
subito  un  trauma  cranico  minore  e  non
presentano  fattori  di  rischio  non  c’è
indicazione  all’esecuzione  di  TC  dell’encefalo
in  urgenza.  Quali  sono,  dunque,  le  principali
manifestazioni  del  trauma  cranico  e  quali  le
più  importanti  conseguenze?  «Vi  sono  danni
primari,  causati  direttamente  dal  trauma,  e
danni  secondari,  causati  da  fenomeni
ischemici,  fenomeni  ipossici  e  alterazioni
biochimiche» ha spiegato Di Mattia. «Il trauma
cranico è un complesso evento fisiopatologico
che  colpisce  l’encefalo,  provocato  dall’azione
di  forze  biomeccaniche.  Il  20%  è  legato  ad
attività sportiva.  Il  35% non riceve attenzione
medica. L’11% di tutti i casi di trauma cranico
trattati in ospedale che coinvolgono bambini e
adolescenti  sono  legati  ad  attività  sportive».
Sono  disponibili  nuovi  dispositivi  medici  che,
attraverso  alcuni  specifici  biomarcatori,  sono
in  grado  di  individuare  con  un  semplice
prelievo  di  sangue  la  presenza  di  un  trauma
cranico lieve. Come spiegato dal prof. Banfi: «I
marcatori  biochimici  presentano  il  vantaggio
di  praticità,  di  costi  contenuti  e  di  possibile
diffusione  sul  territorio.  I  risultati  finora
pubblicati  sono  molto  promettenti  per  il  loro
inserimento  nel  percorso  diagnostico  del
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trauma cranico». Oltre al ricorso tempestivo al
Pronto  Soccorso  in  caso  di  sospetto  trauma
cranico,  c’è  un  altro  tassello  fondamentale
nelle  attività  di  prevenzione  e  di
sensibilizzazione  ai  rischi  da  trauma  cranico,
illustrato  da  Tamborini.  «Il  medico  di  famiglia
può  non  solo  informare  i  pazienti

dell’importanza  di  questa  patologia  e  delle
possibili  conseguenze  e  cogliere  segnali  di
trauma  cranico  non  diagnosticato  o
sottovalutato  dal  paziente  stesso.  L'articolo
Trauma  cranico  lieve,  innovazione  nella
diagnosi  sembra  essere  il  primo  su  Tecnica
Ospedaliera.
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Trauma cranico: prevenire con casco anche se non
obbligatorio – Lombardia

Esperti,  diagnosi  sperimentale  attraverso
prelievo del sangue (ANSA) – MILANO, 04 LUG
–  Sebbene  la  principale  causa  dei  traumi
cranici,  nelle  persone  sotto  i  75  anni,  sia
legata  a  incidenti  di  transito  (48%),  circa  il
10%  sono  dovuti  a  infortuni  nel  corso  di
attività  sportive,  soprattutto  in  discipline
come gli sport di contatto o gli sport invernali
anche a livello amatoriale. Se ne è parlato nel
corso  dell’incontro  “Colpi  di  testa.
L’importanza  dei  test  diagnostici
nell’individuazione  del  trauma  cranico”  alle
Stelline  a  Milano,  organizzato  da  Inrete  al
quale  hanno  partecipato  Emanuele  Monti,
presidente  Commissione  Sanità  di  Regione
Lombardia,  Marco  Riva,  presidente  Coni
Lombardia,  Daniel  Di  Mattia,  presidente  AMS
Milano,  Giuseppe  Banfi,  direttore  scientifico
del  Galeazzi.  Un  evento  per  sensibilizzare  la
popolazione  sull’importanza  della
prevenzione,  come  l’uso  del  casco  e  dei
dispositivi  di  sicurezza  in  particolare  per  le
discipline  sportive,  e  sul  ruolo  centrale  della
diagnosi  tempestiva.     “Il  tema  chiave  è  la
prevenzione  in  un  contesto  One  Health  –  ha
detto  Emanuele  Monti  -.  Ed  è  per  questo  che
lo  abbiamo  scritto  in  modo  chiaro  nella

recente  riforma  sanitaria  regionale  e  siamo
stati  la  prima  Regione  d’Italia  a  mettere  al
centro del  sistema di  cure lo  sport.  Anche sul
trauma cranico vogliamo impiegare tecnologie
innovative  anche  in  vista  di  Milano-Cortina
2026”.     “Il  20% dei  casi  è  legato  ad attività
sportiva. Il 35% non riceve attenzione medica.
L’11% di  tutti  i  casi  di  trauma cranico  trattati
in  ospedale  che  coinvolgono  bambini  e
adolescenti  sono  legati  ad  attività  sportive  –
ha  spiegato  Di  Mattia  -.  La  complicanza  più
grave di un trauma cranico è non riconoscerlo.
La  determinante  più  grave  di  un  trauma
cranico è non utilizzare protezioni adeguate in
tutti i casi in cui è possibile anche se giudicato
non  necessario  od  obbligatorio,  bicicletta
assistita  e  non,  monopattini,  pattini  a  rotelle,
skateboard, sci…”.    Sono già in uso dei nuovi
dispositivi  medici  che  attraverso  biomarcatori
sono in  grado di  individuare,  con un semplice
prelievo  di  sangue,  la  presenza  di  un  trauma
cranico lieve. “I risultati finora pubblicati sono
molto  promettenti  per  il  loro  inserimento  nel
percorso  diagnostico  del  trauma  cranico”,  ha
spiegato il  prof.  Banfi del  Galeazzi.  (ANSA).    
RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright  ANSA
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19



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

04/07/2022

 
Argomento: Giuseppe Banfi

 
EAV: € 1.065
Utenti unici: 18.633

https://www.ilgiornaledivicenza.it/oltre-vicenza/italia/trauma-cranico-prevenire-con-casco-anche-se-non-obbligatorio-1.9501255

20



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

https://www.ilgiornaledivicenza.it/oltre-vicenza/italia/trauma-cranico-prevenire-con-casco-anche-se-non-obbligatorio-1.9501255

Trauma cranico: prevenire con casco anche se non
obbligatorio

Esperti,  diagnosi  sperimentale  attraverso
prelievo del sangue
(ANSA)  -  MILANO,  04  LUG  -  Sebbene  la
principale  causa  dei  traumi  cranici,  nelle
persone sotto  i  75 anni,  sia  legata a  incidenti
di  transito  (48%),  circa  il  10%  sono  dovuti  a
infortuni  nel  corso  di  attività  sportive,
soprattutto  in  discipline  come  gli  sport  di
contatto  o  gli  sport  invernali  anche  a  livello
amatoriale.  Se  ne  è  parlato  nel  corso
dell'incontro  "Colpi  di  testa.  L'importanza  dei
test diagnostici  nell'individuazione del  trauma
cranico"  alle  Stelline a  Milano,  organizzato da
Inrete  al  quale  hanno  partecipato  Emanuele
Monti,  presidente  Commissione  Sanità  di
Regione  Lombardia,  Marco  Riva,  presidente
Coni  Lombardia,  Daniel  Di  Mattia,  presidente
AMS  Milano,  Giuseppe  Banfi,  direttore
scientifico  del  Galeazzi.  Un  evento  per
sensibilizzare  la  popolazione  sull'importanza
della  prevenzione,  come l'uso  del  casco  e  dei
dispositivi  di  sicurezza  in  particolare  per  le
discipline  sportive,  e  sul  ruolo  centrale  della
diagnosi  tempestiva.  "Il  tema  chiave  è  la
prevenzione  in  un  contesto  One  Health  -  ha
detto  Emanuele  Monti  -.  Ed  è  per  questo  che

lo  abbiamo  scritto  in  modo  chiaro  nella
recente  riforma  sanitaria  regionale  e  siamo
stati  la  prima  Regione  d'Italia  a  mettere  al
centro del  sistema di  cure lo  sport.  Anche sul
trauma cranico vogliamo impiegare tecnologie
innovative  anche  in  vista  di  Milano-Cortina
2026".  "Il  20%  dei  casi  è  legato  ad  attività
sportiva. Il 35% non riceve attenzione medica.
L'11% di  tutti  i  casi  di  trauma cranico  trattati
in  ospedale  che  coinvolgono  bambini  e
adolescenti  sono  legati  ad  attività  sportive  -
ha  spiegato  Di  Mattia  -.  La  complicanza  più
grave di un trauma cranico è non riconoscerlo.
La  determinante  più  grave  di  un  trauma
cranico è non utilizzare protezioni adeguate in
tutti i casi in cui è possibile anche se giudicato
non  necessario  od  obbligatorio,  bicicletta
assistita  e  non,  monopattini,  pattini  a  rotelle,
skateboard,  sci...".  Sono  già  in  uso  dei  nuovi
dispositivi  medici  che  attraverso  biomarcatori
sono in  grado di  individuare,  con un semplice
prelievo  di  sangue,  la  presenza  di  un  trauma
cranico lieve. "I risultati finora pubblicati sono
molto  promettenti  per  il  loro  inserimento  nel
percorso  diagnostico  del  trauma  cranico",  ha
spiegato il prof. Banfi del Galeazzi. (ANSA).

21



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

05/07/2022 true-news.it
 

Argomento: Giuseppe Banfi

 
EAV: € 189
Utenti unici: 3.033

https://www.true-news.it/pharma/individuare-trauma-cranico-lieve-tramite-prelievo-sangue-prof-banfi-finora-risultati-promettenti

22



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

https://www.true-news.it/pharma/individuare-trauma-cranico-lieve-tramite-prelievo-sangue-prof-banfi-finora-risultati-promettenti

Individuare trauma cranico lieve tramite prelievo sangue,
prof. Banfi: “Finora risultati promettenti”

Se  ne  è  parlato  questa  mattina  nel  corso
dell’incontro  “Colpi  di  testa.  L'importanza  dei
test diagnostici  nell'individuazione del  trauma
cranico”   presso  il  Palazzo  delle  Stelline  a

Milano  L'articolo  Individuare  trauma  cranico
lieve  tramite  prelievo  sangue,  prof.  Banfi:
“Finora risultati promettenti” proviene da True
News..
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Sanità, innovazione e prevenzione per individuare il trauma
cranico

Sanità, l'innovazione per individuare il trauma
cranico  Sebbene  la  principale  causa  dei
traumi  cranici,  nelle  persone  sotto  i  75  anni,
sia legata a incidenti di transito (48%), circa il
20%  sono  dovuti  a  infortuni  nel  corso  di
attività  sportive,  soprattutto  in  discipline
come gli sport di contatto o gli sport invernali
praticati  anche  a  livello  amatoriale.  Se  ne  è
parlato  questa  mattina  nel  corso  dell’incontro
“Colpi  di  testa.  L'importanza  dei  test
diagnostici  nell'individuazione  del  trauma
cranico”  presso  il  Palazzo  delle  Stelline  a
Milano,  organizzato  e  promosso  da  Inrete  al
quale  hanno  preso  parte  Marco  Riva,
Presidente  CONI  Lombardia;  Daniel  Di  Mattia,
Presidente  AMS  Milano  FMSI  Federazione
Medico  Sportiva  Italiana,  Giuseppe  Banfi,
Direttore  Scientifico  IRCCS  Galeazzi;  Ugo
Giovanni  Tamborini,  Consigliere  Segretario
OMCeo Milano.  Informazioni per sensibilizzare
sull’importanza  della  prevenzione  Obiettivo
dell’evento  è  quello  di  fornire  informazioni
utili  e  sensibilizzare  la  popolazione
sull’importanza  della  prevenzione  attraverso
le  buone pratiche,  come l'uso  del  casco  e  dei
dispositivi  di  sicurezza  in  particolare  per  le
discipline   sportive,  e  sul  ruolo  centrale  della
diagnosi  tempestiva  attraverso  il  ricorso
d’urgenza  al  Pronto  Soccorso  per  gli
accertamenti  del  caso  senza  sottovalutare  i
sintomi conseguenti al  possibile trauma.  Dei
rischi  del  trauma  cranico  nello  sport  per  gli
atleti ha parlato il Presidente CONI Lombardia:
“Continuiamo ad aumentare la sensibilità e la
consapevolezza  per  costruire  il  futuro

valorizzando  le  eccellenze  del  nostro  mondo,
facendo informazione e formazione, unendo le
forze  per   garantire  un  servizio  sicuro  alla
comunità e al mondo sportivo- ha detto Riva-.
Il  tema  della  salute  e  della  sicurezza  nel
mondo  dello  sport  è  da  sempre  priorità
assoluta  a  tutela  del  benessere  di  tutti  gli
sportivi”.   Sanità:  trauma  cranico,  quali  i
“fattori  di  rischio”  Attualmente  le  linee  guida
del  protocollo  nazionale  dei  traumi  cranici
indicano che nei soggetti che hanno subito un
trauma  cranico  minore  e  non  presentano
“fattori  di  rischio”  non  c’è  indicazione
all’esecuzione di  TC dell’encefalo in urgenza. 
Ma  quali  sono  le  principali  manifestazioni  del
trauma  cranico  e  quali  le  più  importanti
conseguenze? Nella Vita di tutti i giorni e nello
Sport  il  Trauma  Cranico  è  sempre  un  evento
da  considerare  come  possibilità  quotidiana.
Sanità,  trauma  cranico:  danni  primari  e
secondari  “Vi  sono  danni  primari  causati
direttamente  dal  trauma  e  danni  secondari
causati  da  fenomeni  ischemici,  da  fenomeni
ipossici  e  da  alterazioni  biochimiche-  ha
risposto  Di  Mattia-.  Il  trauma  cranico  è  un
complesso evento fisiopatologico che colpisce
l’encefalo,  provocato  dall’azione  di  forze
biomeccaniche.  Il  20%  è  legato  ad  attività
sportiva. Il 35% non riceve attenzione medica.
L’11% di  tutti  i  casi  di  trauma cranico  trattati
in  ospedale  che  coinvolgono  bambini  e
adolescenti sono legati ad attività sportive. La
complicanza più grave di un trauma cranico è
non  riconoscerlo.  La  determinante  più  grave
di  un  trauma  cranico  è  non  utilizzare
protezioni  adeguate  in  tutti  i  casi  in  cui  è

25



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

possibile  anche  se  giudicato  non  necessario
od obbligatorio (Bicicletta assistita e non, MTB
assistita  e  non,  BMX  assistita  e  non,
Monopattino  assistito  e  non,  Pattini  a  Rotelle,
Pattini  in  Linea,  Pattini  su  Ghiaccio,
Skateboard, Sci, Snowboard….)”.  Attualmente
sono  già  in  uso  dei  nuovissimi  dispositivi
medici  che  attraverso  alcuni  specifici
biomarcatori sono in grado di individuare, con
un  semplice  prelievo  di  sangue,   la  presenza
di  un  trauma  cranico  lieve  e  presso  l’  IRCCS
Galeazzi  di  Milano  se  ne  sta  già  provando  il
riscontro,  come  ha  spiegato  il  Prof.  Banfi:  “I
marcatori  biochimici  presentano  il  vantaggio
di  praticità,   di  costi  contenuti  e  di  possibile
diffusione  sul  territorio.  I  risultati  finora
pubblicati  sono  molto  promettenti  per  il  loro
inserimento  nel  percorso  diagnostico  del
trauma  cranico”.   Sanità,  trauma  cranico:
l'importanza della prevenzione Oltre al ricorso
tempestivo  al  Pronto  Soccorso  in  caso  di
sospetto  trauma  cranico,  c’è  un  altro  tassello
fondamentale nelle attività di prevenzione e di
sensibilizzazione  ai  rischi  da  trauma  cranico.  
“Il  medico  di  famiglia  –  commenta  Ugo
Giovanni  Tamborini  -  nella  sua  pratica  clinica
può  non  solo  informare  i  pazienti  in  merito
all’importanza di  questa patologia ed alle  sue
possibili  conseguenze  per  la  salute  ma
cogliere  segnali  di  trauma  cranico  non
diagnosticato  o  sottovalutato  dal  paziente
stesso.  La  prevenzione  rimane  quindi  l’arma
vincente nei confronti di questa, in alcuni casi
molto  complicata  e  pericolosa  patologia.  Di
questo  ne è  convinta  Claudia  Cretti,  un’atleta
ed  in  particolare  una  ciclista  che,  qualche
anno  fa,  ha  subito  un  gravissimo  incidente

mentre  gareggiava.  Un  trauma  cranico  che
però  grazie  alla  sua  determinazione  e
impegno  ha  superato  con  successo  al  punto
che  oggi  ha  ripreso  l’attività  sportiva  e  fa
parte  della  nazionale  femminile  di  ciclismo
paralimpico. “Se oggi posso raccontare la mia
esperienza  e  dare  il  mio  contributo  -racconta
l’atleta-  è  proprio  grazie  al  casco  che  mi  ha
protetto  da  lesioni  che  potevano  essere  ben
più  gravi.  È  fondamentale,  a  mio  avviso,  non
solo  tenere  alta  l’attenzione  ma  continuare  a
lavorare anche a livello medico per migliorare
le  tecniche  di  riparazione  di  questi  traumi  e
perfezionare  i  sistemi  di  diagnosi  che  deve
essere  tempestiva  e  precisa.
Sensibilizzazione, prevenzione e diagnosi sono
i temi sui quali non smettere mai di lavorare”.
Leggi  anche:Governo,  Draghi  cade.  Elezioni
politiche  anticipate  a  settembre.
Esclusivo"Draghi fig...", assalto dei taxisti a P.
Chigi:  lancio di  bottigliette.  VIDEOMarco Rizzo
spiega  la  sua  falsa  espulsione  dal  Partito
Comunista.  AudioPichetto  Fratin:  "Nel  terzo
trimestre  il  costo  delle  bollette  sarà
invariato"Guerra  Ucraina,  come  uscire  dal
conflitto? Annettere Kiev a uno Stato NatoEsce
"Il  manifesto  del  lavoro":  l'estratto  in
anteprima  su  affaritaliani.itChi  è  Elisa
Esposito,  l'insegnante  sensuale  di  corsivo
anche su OnlyFans- FOTOTragedia Marmolada,
Mauro  Corona  sbrocca  in  tv:  “Andate  in
malora,  gentucola”Mobilità  elettrica,  Enel  è
partner  del  progetto  FLOWTerna  lancia  un
podcast per parlare di energia alla Gen ZPirelli
celebra  150  anni,  una  storia  che  guarda  al
futuro Iscriviti alla newsletter
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Trauma cranico, rischi per gli sportivi e nuove armi per la
diagnosi - Panorama

Trauma cranico, rischi per gli sportivi e nuove
armi  per  la  diagnosi  -  PanoramaSalute05  July
2022
Trauma cranico, rischi per gli sportivi e nuove
armi per la diagnosi
Innovazione  e  sanità;  individuare  il  trauma
cranico  lieve  con  un  semplice  prelievo  del
sangue  grazie  a  degli  innovativi  dispositivi
medici.  Prof.  Banfi  (Osp.  Galeazzi):  “Finora
risultati promettenti”
Sebbene  la  principale  causa  dei  traumi
cranici,  nelle  persone  sotto  i  75  anni,  sia
legata  a  incidenti  di  transito  (48%),  circa  il
10%  sono  dovuti  a  infortuni  nel  corso  di
attività  sportive,  soprattutto  in  discipline
come gli sport di contatto o gli sport invernali
praticati  anche  a  livello  amatoriale.  Se  ne  è
parlato  questa  mattina  nel  corso  dell’incontro
“Colpi  di  testa.  L'importanza  dei  test
diagnostici  nell'individuazione  del  trauma
cranico”  presso  il  Palazzo  delle  Stelline  a
Milano,  organizzato  e  promosso  da  Inrete  al
quale  hanno  preso  parte  Emanuele  Monti,
Presidente  Commissione  III  Sanità  e  Politiche
sociali,  Regione  Lombardia;  Marco  Riva,
Presidente  CONI  Lombardia;  Daniel  Di  Mattia,
Presidente  AMS  Milano  FMSI  Federazione
Medico  Sportiva  Italiana,  Giuseppe  Banfi,
Direttore  Scientifico  IRCCS  Galeazzi;  Ugo
Giovanni  Tamborini,  Consigliere  Segretario
OMCeo  Milano.  Obiettivo  dell’evento  è  quello
di  fornire  informazioni  utili  e  sensibilizzare  la
popolazione sull’importanza della prevenzione
attraverso  le  buone  pratiche,  come  l'uso  del
casco  e  dei  dispositivi  di  sicurezza  in

particolare  per  le  discipline  sportive,  e  sul
ruolo  centrale  della  diagnosi  tempestiva
attraverso  il  ricorso  d’urgenza  al  Pronto
Soccorso  per  gli  accertamenti  del  caso  senza
sottovalutare  i  sintomi  conseguenti  al
possibile  trauma.  Il  tema  chiave  è  la
prevenzione  in  un  contesto  One  Health  –
dichiara  Emanuele  Monti,  Presidente  della
Commissione  Sanità  e  Politiche  Sociali  al
Pirellone  -.  Ed  è  per  questo  che  lo  abbiamo
scritto  in  modo  chiaro  nella  recente  riforma
sanitaria  regionale  e  siamo  stati  la  prima
Regione  d’Italia  a  mettere  al  centro  del
sistema  di  cure  lo  sport  perché  lo  sport  è
salute,  è  vita.  Anche  sul  trauma  cranico  il
nostro  impegno  è  massimo  e  vogliamo
anticipare  tutti  ancora  una  volta  per
impiegare tecnologie innovative anche in vista
di  Milano-Cortina  2026.  La  Lombardia  è  la
culla  dell’innovazione,  della  ricerca  e  dello
sviluppo  e  lo  sarà  ancora  di  più  in  ambito
sportivo  grazie  al  volano  delle  olimpiadi”.Dei
rischi  del  trauma  cranico  nello  sport  per  gli
atleti ha parlato il Presidente CONI Lombardia:
“Continuiamo ad aumentare la sensibilità e la
consapevolezza  per  costruire  il  futuro
valorizzando  le  eccellenze  del  nostro  mondo,
facendo informazione e formazione, unendo le
forze  per  garantire  un  servizio  sicuro  alla
comunità e al mondo sportivo- ha detto Riva-.
Il  tema  della  salute  e  della  sicurezza  nel
mondo  dello  sport  è  da  sempre  priorità
assoluta  a  tutela  del  benessere  di  tutti  gli
sportivi”.  Attualmente  le  linee  guida  del
protocollo  nazionale  dei  traumi  cranici
indicano che nei soggetti che hanno subito un
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trauma  cranico  minore  e  non  presentano
“fattori  di  rischio”  non  c’è  indicazione
all’esecuzione  di  TC  dell’encefalo  in  urgenza.
Ma  quali  sono  le  principali  manifestazioni  del
trauma  cranico  e  quali  le  più  importanti
conseguenze? Nella Vita di tutti i giorni e nello
Sport  il  Trauma  Cranico  è  sempre  un  evento
da considerare come possibilità quotidiana.“Vi
sono  danni  primari  causati  direttamente  dal
trauma e danni secondari causati da fenomeni
ischemici,  da  fenomeni  ipossici  e  da
alterazioni biochimiche- ha risposto Di Mattia-.
Il  trauma  cranico  è  un  complesso  evento
fisiopatologico  che  colpisce  l’encefalo,
provocato  dall’azione  di  forze  biomeccaniche.
Il 20% è legato ad attività sportiva. Il 35% non
riceve attenzione medica. L’11% di tutti i  casi
di  trauma  cranico  trattati  in  ospedale  che
coinvolgono bambini e adolescenti sono legati
ad attività sportive.  La complicanza più grave
di  un  trauma  cranico  è  non  riconoscerlo.  La
determinante  più  grave  di  un  trauma  cranico
è  non  utilizzare  protezioni  adeguate  in  tutti  i
casi  in  cui  è  possibile  anche se  giudicato  non
necessario  od obbligatorio  (Bicicletta assistita
e  non,  MTB  assistita  e  non,  BMX  assistita  e
non,  Monopattino  assistito  e  non,  Pattini  a
Rotelle,  Pattini  in  Linea,  Pattini  su  Ghiaccio,
Skateboard, Sci, Snowboard….)”.
Attualmente  sono  già  in  uso  dei  nuovissimi
dispositivi  medici  che  attraverso  alcuni
specifici  biomarcatori  sono  in  grado  di
individuare,  con  un  semplice  prelievo  di
sangue,  la  presenza  di  un  trauma  cranico
lieve  e  presso  l’  IRCCS  Galeazzi  di  Milano  se
ne  sta  già  provando  il  riscontro,  come  ha
spiegato  il  Prof.  Banfi:  “I  marcatori  biochimici
presentano  il  vantaggio  di  praticità,  di  costi
contenuti  e  di  possibile  diffusione  sul
territorio.  I  risultati  finora  pubblicati  sono
molto  promettenti  per  il  loro  inserimento  nel

percorso  diagnostico  del  trauma  cranico”.
Oltre al  ricorso tempestivo al  Pronto Soccorso
in  caso  di  sospetto  trauma  cranico,  c’è  un
altro  tassello  fondamentale  nelle  attività  di
prevenzione e  di  sensibilizzazione  ai  rischi  da
trauma  cranico.  “Il  medico  di  famiglia  –
commenta Ugo Giovanni Tamborini - nella sua
pratica  clinica  può  non  solo  informare  i
pazienti  in  merito  all’importanza  di  questa
patologia  ed  alle  sue  possibili  conseguenze
per  la  salute  ma  cogliere  segnali  di  trauma
cranico  non  diagnosticato  o  sottovalutato  dal
paziente  stesso.La  prevenzione  rimane  quindi
l’arma  vincente  nei  confronti  di  questa,  in
alcuni  casi  molto  complicata  e  pericolosa
patologia.  Di  questo  ne  è  convinta  Claudia
Cretti,  un’atleta  ed  in  particolare  una  ciclista
che, qualche anno fa, ha subito un gravissimo
incidente  mentre  gareggiava.  Un  trauma
cranico  che  però  grazie  alla  sua
determinazione  e  impegno  ha  superato  con
successo al punto che oggi ha ripreso l’attività
sportiva  e  fa  parte  della  nazionale  femminile
di  ciclismo  paralimpico.  “Se  oggi  posso
raccontare  la  mia  esperienza  e  dare  il  mio
contributo  -racconta  l’atleta-  è  proprio  grazie
al  casco  che  mi  ha  protetto  da  lesioni  che
potevano  essere  ben  più  gravi.  E’
fondamentale,  a  mio  avviso,  non  solo  tenere
alta  l’attenzione  ma  continuare  a  lavorare
anche  a  livello  medico  per  migliorare  le
tecniche  di  riparazione  di  questi  traumi  e
perfezionare  i  sistemi  di  diagnosi  che  deve
essere  tempestiva  e  precisa.
Sensibilizzazione, prevenzione e diagnosi sono
i temi sui quali non smettere mai di lavorare”.
Ufficio  stampa  Testori  ComunicazioneVia  Fiori
Chiari,  10  -  20121  MilanoTel.  02  4390230
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